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Segreteria Organizzativa: 

           presso la Corte di Cassazione 
  Ufficio del Massimario 

  tel. 06.68832337 – fax 06.6883411 
             

    

                             

 
Struttura di formazione decentrata 

della Corte di Cassazione 
 
 

 

La riforma processuale 

delle crisi familiari. 
I laboratorio di riflessione 

sulle questioni aperte dal d.lgs. 

n. 149 del 2022 
 
 

 

      

 
 

 
 

 

 
 

 

Corte Suprema di Cassazione 
Roma, 1 marzo 2023, ore 10.00-18.00 

Aula Magna e Aula Virtuale 
Teams 

 

                                     Programma 
 

                                           Introduzione  
 

                                   DOMENICO CARCANO 
                      PRESIDENTE AGGIUNTO DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

                                     Relazioni 
 

                                         PAOLA SPAGNOLO   
                         PROFESSORESSA DI DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

     IL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ’  SUI PROVVEDIMENTI              
         CAUTELARI PERSONALI IN TEMA DI GRAVI INDIZI 

 

                                     VITTORIO PAZIENZA 
                             CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 GLI APPRODI DOTTRINALI E GIURISPRUDENZIALI  IN TEMA       

        DI CONCRETEZZA E ATTUALITA’  DELLE ESIGENZE 

 

                               ANTONELLA MARANDOLA 
                       PROFESSORESSA DI DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

         LE PRESUNZIONI: LO STATO DELL’ATTUALE  DELLA                

                                          DISCIPLINA 
 

                                                                                            PIERO GAETA 
SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE 

        LE PROBLEMATICHE GIURISPRUDENZIALI IN  TEMA  
                            DI DURATA DELLA MISURA 

 

                                      Dibattito 
 

                                      Coordinamento: 
 

                                     ALESSANDRA BASSI 
                                CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

                                          Conclusioni: 
  

                                       ANTONIO CORBO 
                             CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

                                    Report a cura di: 

 

                          MARIA CRISTINA AMOROSO 
                 MAGISTRATO ADDETTO ALL’UFFICIO DEL MASSIMARIO  

                                         DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

 

                                     Programma 
 

                                           Introduzione  
 

                                   DOMENICO CARCANO 
                      PRESIDENTE AGGIUNTO DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

                                     Relazioni 
 

                                         PAOLA SPAGNOLO   
                         PROFESSORESSA DI DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

     IL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ’  SUI PROVVEDIMENTI              
         CAUTELARI PERSONALI IN TEMA DI GRAVI INDIZI 

 

                                     VITTORIO PAZIENZA 
                             CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 GLI APPRODI DOTTRINALI E GIURISPRUDENZIALI  IN TEMA       

        DI CONCRETEZZA E ATTUALITA’  DELLE ESIGENZE 

 

                               ANTONELLA MARANDOLA 
                       PROFESSORESSA DI DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

         LE PRESUNZIONI: LO STATO DELL’ATTUALE  DELLA                

                                          DISCIPLINA 
 

                                                                                            PIERO GAETA 
SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE 

        LE PROBLEMATICHE GIURISPRUDENZIALI IN  TEMA  
                            DI DURATA DELLA MISURA 

 

                                      Dibattito 
 

                                      Coordinamento: 
 

                                     ALESSANDRA BASSI 
                                CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

                                          Conclusioni: 
  

                                       ANTONIO CORBO 
                             CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

                                    Report a cura di: 

 

                          MARIA CRISTINA AMOROSO 
                 MAGISTRATO ADDETTO ALL’UFFICIO DEL MASSIMARIO  

                                         DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

 

 
 

Indirizzi di saluto 
 
 

PIERO CURZIO PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 
LUIGI SALVATO PROCURATORE GENERALE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 
 

Introduce 
 
 

GIUSEPPE DE MARZO E ROBERTO GIOVANNI CONTI 
CONSIGLIERI DELLA CORTE DI CASSAZIONE E MAGISTRATI  

 REFERENTI PER LA FORMAZIONE DECENTRATA 
 
 

Intervengono 
 
 

MARIA GIOVANNA RUO 
AVVOCATO 

 

LE INDAGINI PRELIMINARI E L’UDIENZA PRELIMINARE DOPO 
 LA RIFORMA “CARTABIA” 

 
 

IDA CUBICCIOTTI 
GIUDICE DEL TRIBUNALE MINORI DI LECCE 

 

QUESTIONI APERTE DALLA PROCEDIMENTALIZZAZIONE 
 DELL’AFFIDAMENTO PREVISTO DALL’ART. 403 C.C. 

 
 

ROBERTO CHENAL 
GIURISTA  PRESSO LA CANCELLERIA DELLA CORTE EUROPEA 

 DEI DIRITTI DELL’UOMO 
 

IL RUOLO DEL MINORE NEL PROCESSO. LA FIGURA DEL CURATORE.  
I PROFILI DI RILEVANZA INTERNA DELL’ART. 8 CEDU 

 
 

FABIO MANGANO 
GIUDICE PRESSO IL TRIBUNALE DI CATANIA 

 
PROFILI PROBLEMATICI DEL RIPARTO DI COMPETENZE TRA TO E TM. 

 
 

MONICA VELLETTI 
PRESIDENTE DELLA SEZIONE CIVILE DEL TRIBUNALE DI TERNI 

 

LA REGOLAZIONE NEGOZIALE DELLA CRISI E LE SUE RICADUTE 

NELL’ATTIVITÀ DEL GIIUDICE 
 
 

Dibattito 
 

Conclusioni 
 
 

ANTONIO CARRATTA  
PROFESSORE ORDINARIO DI DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 



 

Oggetto: L’art.1, c. 380, della l. 
n.197/2022, nel modificare l’art. 
35 del d.lgs.n.149/2022, ha 
introdotto rilevanti modifiche alla 
disciplina sull’entrata in vigore 
delle riforma del processo civile e 
dei procedimenti relativi allo stato 
delle persone, ai minorenni ed alle 
famiglie attribuiti alla competenza 
del tribunale ordinario  civile e dei 
procedimenti (d.lgs.n.149/2022), 
prevedendo in via generale che 
“Le disposizioni del presente 
decreto, salvo che non sia 
diversamente disposto, hanno 
effetto a decorrere dal 28 febbraio 
2023 e si applicano ai 
procedimenti instaurati 
successivamente a tale data. Ai 
procedimenti pendenti alla data 
del 28 febbraio 2023 si applicano 
le disposizioni anteriormente 
vigenti.” Il comma 7 dello stesso 
art. 35 ha poi previsto che la 
disciplina in tema di rinvio 
pregiudiziale alla Corte di 
cassazione introdotta dall’art.363-
bis c.p.c. si applica anche ai 
procedimenti di merito pendenti 
alla data del 1° gennaio 2023. 
Il giorno 1° marzo prossimo 
rappresenta,     dunque,     anche   

 
simbolicamente la data del 
passaggio ad un sistema 
processuale che, soprattutto in 
materia di procedimenti di 
persone, minori e famiglie, 
chiamerà gli operatori del diritto a 
confrontarsi con questioni nuove 
di particolare delicatezza. 
In linea con le osservazioni che il 
Primo Presidente della Corte di 
cassazione ha dedicato al tema, 
in occasione dell’inaugurazione 
dell’anno giudiziario 2023, la 
struttura della Formazione della 
SSM presso la Corte di 
cassazione, ha organizzato un 
laboratorio volto ad esaminare le 
questioni principali poste dalla 
recente riforma del processo in 
materia di famiglia e minori. 
 
Per ampliare gli spazi di dialogo 
con i giudici di merito, chiamati a 
confrontarsi in prima battuta con 
le novità della riforma, si è 
voluto coinvolgere le Formazioni 
territoriali per raccogliere le 
prime criticità, anche in vista di 
una riflessione sull’opportunità di 
utilizzare lo strumento del rinvio 
pregiudiziale    alla    Corte    di  
 

 
cassazione di cui all’art. 363-bis 
c.p.c. 
 

 

Metodologia: I temi saranno 
affrontati procedendo con 
relazioni e con dialoghi su 
specifiche tematiche e questioni. 
L’incontro si svolgerà in forma 
“mista”, con la possibilità di 
partecipazione anche a distanza.  

 
 

Destinatari: L’incontro è 
destinato ai Consiglieri ed ai 
Sostituti Procuratori Generali della 
Suprema Corte, ai Magistrati 
addetti all’Ufficio del Massimario e 
del Ruolo, ai laureati in tirocinio 
presso la Corte e la Procura 
Generale, a tutti i Magistrati di 
merito, agli Avvocati, ai Docenti 
universitari ed agli altri 
professionisti interessati. 

 

 

 

 

Responsabili del corso: 

Roberto Giovanni Conti, Giuseppe 

De Marzo. Gian Andrea Chiesi, Irene 

Ambrosi, Stanislao De Matteis 


